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(...) che costituiscono per i più gio-
vani punto di riferimento non sol-
tanto negli affetti ma anche nella
vita quotidiana».
Questi morti hanno una età me-

dia di 80 anni e si tratta di persone
malandate. L’Italia ha il record di
anziani, insieme al Giappone, ma
la Germania segue con un piccolo
intervallo. Colà la decimazione de-
gli anziani non c’è forse perché il
computer è, fra di loro, molto più
diffuso. Riscuotono la pensione e
fanno molte compere per via elet-
tronica. Sergio Mattarella, con la
sua frase, ci sta dicendo che occor-
re agire aiutando in modo specifi-
co gli anziani, che sono stati di
esempio per le attuali generazioni.
Ora anche gli intellettuali e i poli-

tici di sinistra evocano un nuovo
piano Marshall per l’Italia e per

l’Europa, con un notevole ritardo
sulla proposta lanciata sul Giorna-
le parecchi giorni fa. All’epoca del
piano Marshall, i giovani comincia-
vano a lavorare a 14-15 anni. Ora
essi, se vivono, sono novantenni e
fanno parte, in modo cospicuo, del-

la media di morti di Coronavirus a
80 anni, che include anche quelli
che hanno dai 65 anni ai 79. Ragaz-
zi che allora frequentavano le scuo-
le, spesso in aule malconce e di
inverno, poco riscaldate. Sono loro
che hanno attuato il miracolo eco-
nomico degli anni ’50 e ’60. Questi
anziani decimati dal virus, ci dice
Mattarella, sono il modello per i
giovani e per chi è ora in trincea,
nella guerra al virus e nel lavoro,
nelle retrovie, a fare strategie e re-
portage. Al 22 marzo i morti da vi-
rus, secondo i bollettini della Prote-
zione civile sono 5.436. Nel primo
Bollettino del 2 marzo, dopo che il
governo, in (ritardo) aveva emana-
to il decreto che stabiliva l’emer-
genza, essi erano 52. Sicché in ven-
ti giorni vi è stato un aumento di

104 volte. Le misure restrittive na-
zionali e regionali sono venute do-
po.
Ancora non sappiamo quando la

terribile ascesa dei morti, dieci vol-
te una decimazione, subirà un calo
e poi si fermerà, anche perché la

schiera degli anziani più a rischio,
nel frattempo, sarà stata falcidiata.
I tamponi fatti dal 2 marzo, con
esito positivo sono 56.530. Perciò
la percentuale dei morti su quelli a
cui è stato effettuato il tampone è il
9,53: ossia attorno al 10%, che persi-
ste con oscillazioni negli ultimi die-
ci giorni. Sui guariti, che sono
34.019 la percentuale dei morti è
attorno al 15%. Certo, la falce darwi-
niana taglia i soggetti più a rischio.
Ma essi non sono solo i più malan-
dati: sono di quella generazione
che rifece l’Italia e che va ripagata.
Suppongo che siano più a rischio

gli anziani a basso reddito, a bassa
istruzione, quelli che vivono nelle
periferie e nei borghi con pochi ser-
vizi, e quelli che hanno fatto i lavo-
ri più faticosi, magari pendolari, al-
zandosi all’alba. Occorre, ora, non
lavarsene le mani.

Francesco Forte

il commento✒

La percentuale delle vittime con
un’età inferiore ai 50 anni per l’epide-
mia da coronavirus in Italia è molto
bassa, pari a un solo punto. La quasi
totalità dei casi di morti si registra tra
gli anziani e tra i soggetti con patolo-
gie pregresse

Antonio Borrelli

Brescia Non è il silenzio tipico
della quiete, ma il sapore ine-
dito della sospensione. Bre-
scia vive i suoi giorni dellamer-
la dell’emergenza con l’attesa
e la speranza di svegliarsi pre-
sto dall’incubo. Dopo i primi
15 giorni di quarantena in cit-
tà sembra di essere capitati in
un set cinematografico appe-
na allestito: le periferie desola-
te sono animate dalle sole co-
de nei supermercati, mentre
quel centro storico così vuoto
non richiama allamente ricor-
di neanche nei pomeriggi asso-
lati di agosto. Anche piazza
della Loggia - nucleo ammini-
strativo, sociale e simbolico
della città - è in apnea. I france-
si hanno i boulevard, gli ingle-
si i parchi, ma noi il meglio
l’abbiamo dato in queste piaz-
ze di provincia, dove in qua-
lunque posto ti metti sei al cen-
tro del mondo. Tranne in que-
sto 2020: ora ti metti al centro
di quella piazza e ti senti per-
so, nell’occhio del ciclone.
Fuori dalle mura venete

ogni casa è riscaldata dalle lu-

ci e diventa il rifugio all’incro-
cio dei venti. In strada le perso-
ne si contano sulle dita di un
paio di mani e tra quelli che si
aggirano si vedono solo occhi
sgranati che si muovono guar-
dinghi alla ricerca di qualcosa
che oggi è impossibile da tro-
vare. La normalità. «Mai vista
una cosa del genere», dice ad
alta voce un passante che sem-
bra avere voglia di parlare

all’improvviso con uno scono-
sciuto. D’altronde questa pro-
vincia a forma di polmone è
quella che insieme alla Berga-
masca sta più patendo il dram-
ma della pandemia: ieri i posi-
tivi sono diventati oltre 5mila,
mentre le vittime sono più
700. Una carneficina. La Leo-
nessa d’Italia è ferita e svigori-
ta, ma non è stramazzata al
suolo.
Mentre medici e infermieri

continuano a fare i conti con
l’ondata di ricoveri che sta fa-
cendo arrivare gli ospedali bre-
sciani alla saturazione, si rie-
sce però a guardare col lanter-
nino le piccole grandi azioni

di resistenza quotidiana. Co-
me quando, solo pochi giorni
fa, l’ospedale di Chiari finisce
le valvole dei respiratori usati
per i malati di Covid-19 e lan-
cia una richiesta d’aiuto per
poterne avere altre di ricam-
bio in tempi rapidi. Così una
piccola start up locale, la Isin-
nova, in 24 ore ne stampa in
3D un centinaio e le invia al
personale sanitario. Funziona-
no. Subito vengono utilizzate
e gli ingegneri continuano a
stamparne, ancora oggi. O co-
me la raccolta fondi Aiutiamo
Brescia, promossa dalla Fon-
dazione della Comunità Bre-
sciana e dal Giornale di Bre-

scia, che in pochi giorni ha ge-
nerato un tesoro di oltre 12mi-
lioni da cui attingere per con-
sentire alla rete ospedaliera
bresciana di allestire nuovi po-
sti letto di Terapia intensiva.
La Brescia silenziosa ha rispo-
sto così all’emergenza.
Ma ci sono anche tanti picco-

li gesti che colorano la croma-
tura in scala di grigi di queste
settimane. Come accade al Ci-

vile ogni domenica sera, quan-
do va concludendosi l’ennesi-
ma estenuante giornata di la-
voro per medici e infermieri.
Con un carico di cento pizze
appena sfornate, il titolare di
una locanda cittadina arriva al
Pronto soccorso direttamente
con la sua auto e mette tutto
su una barella. È il dono fatto
da unmembro della comunità
bresciana come segno di rico-
noscenza per il personale
dell’ospedale. E arriva come
una carezza quando si è all’api-
ce della tensione. «Per me è
stato un gesto semplice – spie-
ga lui - Tutti hanno apprezza-
to l’iniziativa, la loro reazione
mi ha davvero commosso». È
il volto di quelle comunità del
Nord Italia che tra mille diffi-
coltà riescono ad autosostener-
si con uno spontaneo piano di
mutuo soccorso. Intanto a Bre-
scia per aiutare gli agenti della
Locale stanno per arrivare an-
che 50 militari. Spetterà a loro
intensificare i controlli in stra-
da e comprimere quel silenzio
rarefatto in cui sono ormai
cambiate persino le traiettorie
di pedoni e vetture.

L’ALLERTA CORONAVIRUS

STRAGE DI ANZIANI, UN PATRIMONIO

Quasi 9 su dieci delle vittime da coro-
navirus provengono dalle stesse tre
regioni d’Italia: Lombardia (che paga il
prezzo più alto), Piemonte ed Emilia-
Romagna. Lo ha spiegato Franco Loca-
telli, presidente del Consiglio Superio-
re di Sanità
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Una start-up stampa in 3D
le valvole dei respiratori
per l’ospedale di Chiari
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Un ristoratore porta
cento pizze ai medici
e le mette su una barella
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Paura, silenzi e solidarietà
Brescia, una Leonessa ferita
Viaggio nella città martire, che sembra un set vuoto
Piazza della Loggia in apnea, pieni solo i supermercati
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Fausto Biloslavo

Arrivano i russi, in forze, per
combattere il virus in Lombar-
dia, la regione più flagellata dal
nemico invisibile. Nove aerei
cargo Ilyushin, 160 fra medici e
specialisti, mezzi e tonnellate
di materiale. Una missione an-
ti virus guidata da un generale
di corpo d’armata. Il manipolo
di medici cinesi arrivati con un
solo aereo sparisce di fronte
all’operazione russa. «È un aiu-
to consistente, che serve ai rus-
si anche per studiare il virus e
prepararsi a un’eventuale
emergenza a casa loro» spiega
una fonte militare del Giorna-
le. L’intervento è stato concor-
dato fra il premier Giuseppe
Conte e il presidente russo, Vla-
dimir Putin.

Ieri sono partiti dalla base mi-
litare di Chkalovsky, vicino a
Mosca, i bestioni da trasporto
Ilyushin 76, uno ogni ora, per
Pratica di Mare alle porte di Ro-
ma. Le forze aerospaziali russe
hanno mobilitato otto brigate
mobili di medici militari, veico-
li speciali per la disinfezione e
altre attrezzature mediche. I

mezzi speciali e gli aerei aveva-
no tutti il simbolo della missio-
ne: due cuori con i colori della
bandiera della Federazione e
dell’Italia e la frase «dalla Rus-
sia con amore», che ricorda pu-
re il film di 007. Le foto della
Difesa russa mostrano le colon-
ne di mezzi che si imbarcano
nel ventre degli aerei cargo se-
guiti dalle file di medici in mi-
metica.

I russi stanno portando in Ita-
lia 100 ventilatori per le terapie
intensive, 200mila mascherine,
1000 tute protettive, tre veicoli
per la disinfezione e soprattut-
to apparecchiature per le anali-
si della positività al virus. Due
macchine che possono proces-
sare 100 tamponi in un paio
d’ore, un migliaio di tamponi
veloci (2 ore) e 100mila tampo-
ni normali. Esercito ed aero-
nautica militare garantiranno,
alloggio, trasporto e carburan-
te per i russi. La spedizione ver-
rà inviata da Pratica di Mare
sul fronte lombardo in parte in
elicottero e con una colonna
terrestre. Il primo impiego dei

russi sarà a Sondalo. Il mini-
stro degli Esteri, Luigi Di Maio,
ha accolto la spedizione medi-
ca militare da Mosca all’arrivo
in Italia.

Il ministro della Difesa, Lo-
renzo Guerini, aveva chiarito i
dettagli dell’operazione con il
suo omologo russo Serghei
Shoigu. Per poi dichiarare:
«L'Italia non è sola in questa
sfida. Voglio ringraziare la Rus-
sia per gli aiuti che sta fornen-
do al nostro Paese nel superare
questa emergenza». Curioso
per un paese che fa parte della
Nato, ma l’Alleanza atlantica
ha fatto ben poco. Anzi il Soc,
Centro operativo sud con base

a Taranto, ha inviato, come
conferma lo stato maggiore del-
la Difesa «tende di varie dimen-
sioni, gruppi elettrogeni, bagni
e docce campali» in Lussem-
burgo su richiesta del piccolo
Stato.

L’obiettivo è montare un
ospedale da campo, che servi-
rebbe anche in Italia, in un Pae-
se che ha solo 670 contagiati e
8 morti. Forse la Difesa non ha

chiesto aiuto alla Nato, ma pu-
re Zio Sam non si è sprecato
molto. Ieri, per rincorrere i rus-
si, un solo aereo di trasporto
C-130J Super Hercules è parti-
to dalla base americana di
Ramstein, in Germania, atter-
rando ad Aviano. L’ambasciata
Usa spiega che «ha trasportato
un sistema mobile di stabilizza-
zione dei pazienti» con 10 posti
letto, che può supportare un to-
tale di 40 pazienti per un perio-
do di 24 ore. In pratica due ten-
de con dotazioni mediche per
una settimana, che verranno
consegnate alla Difesa. Poca ro-
ba rispetto ai russi, che hanno
messo in piedi una grossa ope-
razione contro il virus. In Lom-
bardia sono arrivati anche 37
medici e 15 infermieri cubani
trasportati da un volo speciale
Alitalia da L’Avana a Malpen-
sa. Esperti della lotta ad Ebola
verranno impiegati a Crema. E
dal 26 marzo atterrerà a Roma
un Boeing cargo della nostra
compagnia di bandiera prove-
niente da Shangai per traspor-
tare ad ogni volo 160 metri cu-
bi di forniture medicali com-
prese 3 milioni di mascherine.

VIVA L’ITALIA
Da sinistra, l’equipe

di medici e infermieri
cubani sbarcati a

Malpensa per
combattere il

Coronavirus. E due
immagini delle forze

aerospaziali russe
che hanno mobilitato
otto brigate mobili di

medici militari,
veicoli speciali e altre
attrezzature mediche

STUDIERANNO LA PANDEMIA

L’intervento concordato
tra Putin e Conte. Il primo
impiego sarà a Sondalo

MASCHERINE DA SHANGAI

Solo un cargo spedito
da Washington. Vanno
a Crema i dottori cubani

Un battaglione carico di aiuti
da Mosca 9 aerei e 160 medici
Arriva in Lombardia la missione antivirus russa guidata
da un generale. Da Cuba sbarca un’équipe di 52 persone
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